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A) ANALISI DELLE ESIGENZE E DEGLI OBIETTIVI FORMATIVI 
 
A.1 - Denominazione della Figura Professionale che si intende formare  

Italiano 

Manager della sostenibilità e Gestore del rischio con un approccio innovativo. 

 

Inglese 

ESG Manager and Innovative Risk Analyst. 

 

 

A.1. 1. Area di Riferimento (ISCEDF 2013 vedi allegato) 
410 Economico > Scienze economiche aziendali e finanza 

 



 

A.2 - Attuali esigenze in merito alla formazione della figura professionale 
sul territorio locale/nazionale e Sbocchi Professionali  

Necessità di tale figura professionale sul territorio locale/nazionale: 

La crisi energetica ha accelerato il percorso di green transition che l’Italia aveva già 
intrapreso, seguendo gli obiettivi europei di decarbonizzazione: da questa accelerazione 
sono scaturite una maggiore propensione delle imprese agli investimenti green e una 
crescente attenzione sul mercato del lavoro verso le figure professionali in grado di 
favorire questa transizione grazie alle loro competenze. Nel periodo 2018-2023 si è assistito, 
ad eccezione dell’anno della pandemia, ad una costante e progressiva crescita del numero 
di imprese che hanno investito in competenze green: dal 49,4% del 2018 al 56,4% del 2023. 
Questo trend è destinato a continuare anche nel quinquennio a venire. Si stima nello 
scenario positivo che tra il 2024 e il 2028 sarà richiesto dalle imprese e dalla PA il 
possesso di competenze green con importanza almeno intermedia ad oltre 2,3 milioni 
di lavoratori (quasi i due terzi del fabbisogno del quinquennio) e con importanza 
elevata a quasi 1,5 milioni di unità (oltre il 40% del totale). Si tratta, in realtà, di un 
processo di transizione del sistema economico in chiave di sostenibilità che coinvolgerà in 
maniera trasversale i settori e le professioni, tanto le figure tecniche quanto quelle a minore 
specializzazione: per come viene indagata nell’ambito delle indagini Excelsior si tratta 
prevalentemente di un’attitudine, richiesta trasversalmente ai diversi livelli professionali e 
formativi. Per accelerare i percorsi e i processi legati alla implementazione delle 
pratiche ESG, sempre più aziende in Italia stanno focalizzandosi sulla figura del 
manager sostenibile. Questa professione, che si prevede dominerà il mercato del 
lavoro nei prossimi anni, si rivela fondamentale nella gestione dei rischi, sia per le 
banche che per le imprese. La sua importanza è stata riconosciuta anche dal Governo 
italiano con l’emanazione del D.lgs 125 del 2024 – di recepimento della direttiva UE 
2022/2464 Corporate Sustainability Reporting Directive (CSRD) – che impone alle aziende 
di redigere il bilancio di sostenibilità a partire dal 2025. L’agenda 2030 dell’ONU e il 
rinnovato focus su ambiente, forza lavoro ed economicità imprenditoriale stanno spingendo 
un numero crescente di imprese italiane a investire per raggiungere gli obiettivi di transizione 
ecologica. 

 

Sbocchi Professionali: 

Italiano 

 Professionisti e manager attivi nelle aree aziendali responsabili delle performance 
ESG e Innovative Risk Management. 

 Imprenditori e manager interessati ad approfondire le tematiche legate alla gestione 
della finanza sostenibile e rischi climatici e cybersecurity. 

 Professionisti e manager coinvolti nelle funzioni aziendali che si occupano delle 
performance ESG, inclusi Controller, Commercialisti e Consulenti. 

 Personale di tutte le aree aziendali coinvolto in progetti trasversali focalizzati sulla 
sostenibilità e gestione dei rischi climatici e cybersecurity. 

 Laureati interessati a specializzarsi sulle tematiche della sostenibilità e della gestione 
dei rischi nelle imprese. 

 

Inglese 



 Managers active in the corporate areas responsible for ESG performance and 
Innovative Risk Management. 

 Entrepreneurs and managers interested in learning more about issues related to the 
management of sustainable finance and climate and cybersecurity risks. 

 Professionals and managers involved in corporate functions that deal with ESG 
performance, including Controllers, Accountants and Consultants. 

 Staff from all corporate areas involved in cross-cutting projects focused on 
sustainability and management of climate and cybersecurity risks. 

 Graduates interested in specializing in the issues of sustainability and risk 
management in companies. 
 

 
  



A.3 - Obiettivi Formativi e Ruolo della figura professionale formata al 
termine del Master, inteso come l’insieme delle attività, delle mansioni e 
delle posizioni che tale figura è destinata a coprire all’interno delle 
organizzazioni in cui sarà chiamata a operare  

Obiettivi Formativi: 

Italiano 

Obiettivo specifico del Master in “GREEN FINANCE AND GLOBAL RISK MANAGEMENT” 
è quello di sviluppare un percorso formativo altamente qualificato in ambito “Sustainibility” 
finalizzato all’acquisizione di competenze ed expertise esclusive nella progettazione, 
individuazione e valutazione di progetti di sostenibilità coerenti con la mission e la vision 
aziendale. Il Corso risponde a esigenze culturali profonde, che caratterizzano l'evoluzione 
dell'economia reale e della finanza sostenibile e motivano le strette relazioni e le influenze 
reciproche fra le discipline. 
Le attività della figura professionale formata al termine del Master saranno tutte quelle 
relative alla pratica della sostenibilità in ambito finanziario, dalla progettazione di business 
plan e piani di finanziamento basati sui criteri ESG per favorire l’accesso al credito e la 
reputazione alla gestione del rischio in ambito finanziario. 

 

Inglese 

The specific objective of the Master's Degree in "GREEN FINANCE AND GLOBAL RISK 
MANAGEMENT" is to develop a highly qualified training program in the field of 
"Sustainability" aimed at acquiring exclusive skills and expertise in the design, identification, 
and evaluation of sustainability projects consistent with the company's mission and vision. 
The program responds to profound cultural needs that characterize the evolution of the real 
economy and sustainable finance and motivate the close relationships and mutual 
influences between the disciplines. 
The professional profile trained at the end of the Master's Degree will be involved in all 
aspects of sustainability practice in finance, from designing business plans and financing 
plans based on ESG criteria to promote access to credit and reputation, to managing 
financial risk. 

 

A.4 - Obiettivi di Apprendimento del Corso di Master. Indicare le 
conoscenze, le capacità e i comportamenti che la figura professionale 
dovrà possedere alla fine del Corso di Master, in coerenza con il ruolo 
esposto precedentemente. Tali obiettivi di apprendimento dovranno 
essere coerenti con i contenuti del progetto formativo, esposti 
successivamente in B.13. A tal fine, illustrare le conoscenze, le capacità 
e i comportamenti per sottopunti numerati 

1) CONOSCENZE (per esempio, di base, caratterizzanti, integrative, 

linguistiche, informatiche ecc.): 

Il Master in “GREEN FINANCE AND GLOBAL RISK MANAGEMENT” è un percorso 
formativo progettato per aumentare le conoscenze in materia di sostenibilità e gestione dei 
rischi ESG, compliance normativa, considerando fattori economici, ambientali e sociali. 

 



2) CAPACITA’ (per esempio, professionali, di apprendimento continuo, 

comunicative, relazionali, decisionali ecc.): 

Le competenze che matureranno al termine del master consentiranno agli studenti di 
operare in un ambiente in continua evoluzione in ambito di sostenibilità economica e 
finanziaria, sia a livello nazionale che europeo. Alla conclusione del percorso, gli studenti 
saranno pronti a lavorare in diverse posizioni come protagonisti del cambiamento e della 
transizione green verso modelli circolari, sostenibili e resilienti. 
In questo scenario di trasformazione, il Master si propone come uno strumento concreto e 
pratico per acquisire le conoscenze tecniche e le abilità trasversali necessarie per operare 
immediatamente con professionalità, responsabilità e un forte impegno etico in numerosi 
ambiti, che spaziano dalle banche, alle aziende tradizionali alle nuove iniziative 
imprenditoriali, senza trascurare le pubbliche amministrazioni, le società di consulenza e le 
organizzazioni no profit, che sempre più dovranno focalizzarsi sulla selezione di 
professionisti specializzati in sostenibilità. 
 

3) COMPORTAMENTI (per esempio, deontologia, sensibilità sociale, 

ambientale, interculturale ecc.): 

 

Il Master propone di realizzare un percorso formativo di alto livello, che possa fornire agli 
studenti del Master competenze specialistiche per svolgere funzioni manageriali, funzioni 
consulenziali e in particolare funzioni direttive nel settore privato e nel settore pubblico 

 

 
  



B) PROGETTO FORMATIVO E ORDINAMENTO DIDATTICO DEL MASTER  
B.1 - Denominazione in inglese del Corso di Master 
GREEN FINANCE AND GLOBAL RISK MANAGEMENT 

 
B.2 - Area o aree scientifiche di afferenza 

ECON-09/B; ECON-02/A; ECON-01/A; ECON-04/A; STAT-04/A. 

 
B.3 - Sede/i di svolgimento 

Dipartimento di Economia, online 

 
B.4 - Struttura/e responsabile/i ex art. 4, comma 6, del Regolamento 

Master del Dipartimento di Economia 

(allegare il verbale del CdD) 

seduta del 30.09.2025 

 
B.5 - Enti partecipanti ex art. 4, comma 1, del Regolamento (specificare gli 
Enti partecipanti e allegare le Convenzioni o i Protocolli d’Intesa) 

 

 

 
B.6 - Data di inizio e di chiusura del corso (giorno, mese e anno) 
 

Dal 01.02.2026 Al 30.04.2027 (non oltre 18 mesi) 

 
B.7 - Durata complessiva del corso (di norma pari a un anno), tipologia 

didattica e lingua in cui verrà erogato 

 
n. 38 CFU così suddivisi: 

 Lezioni frontali ore: 114  

 Lezioni in FAD ore: 84 

 Laboratori ore: 30 

 Studio individuale ore: 822 

Stage ore: 150 

Prova finale ore: 300 

 

Totale ore: 1.500 (60 CFU) 



Giorni, mesi, anni:  

 

Lingua di erogazione del corso: italiano 

 
B.8 - CFU previsti per il conseguimento del titolo (non inferiori a 60) 

60 

 
B.9 - Conoscenze e abilità professionali strettamente attinenti al piano di 
studio del Master che possono dare luogo al riconoscimento di crediti in 
ingresso (purché non già utilizzate ai fini del conseguimento del titolo che dà 
accesso al Master e comunque in misura non superiore a 1/4 del totale dei 
crediti previsti dal Master) 

 

 

 
B.10 - Numero minimo e massimo di studenti ammissibili al Corso (la 
percentuale massima di studenti uditori è pari al 20%. Il personale tecnico-
amministrativo dipendente dell’Università di Foggia, purché in possesso dei 
requisiti per l’ammissione, non concorre a formare il numero massimo di 
iscrivibili) 

Min: 15 

Max: 25 

 
  



B.11 - Requisiti di ammissione 
Titoli di studio richiesti (per i titoli conseguiti ai sensi del DM 509/99 indicare 
la corrispondente numerazione e denominazione delle classi delle lauree; per 
i titoli conseguiti secondo gli ordinamenti previgenti indicarne la 
denominazione) e ulteriori requisiti (indicare eventuali ulteriori requisiti) 

Titoli di studio richiesti:  

 Laurea magistrale a ciclo unico in Giurisprudenza, Scienze economiche, Scienze 
Bancarie, Finanziarie e Assicurative;  

 laurea in Giurisprudenza, Economia, Scienze Bancarie, Finanziarie e Assicurative, 
secondo i precedenti ordinamenti didattici in vigore prima del D. M. 509/1999;  

 laurea specialistica in ambito economico-giuridico affine a quelle menzionate, previa 
valutazione da parte del Consiglio Direttivo sull'idoneità del percorso di studi per la 
partecipazione al Master, considerando anche l'eventuale esperienza lavorativa 
maturata. 

 

Ulteriori requisiti: nessuno 

 

 

 
B.12 - Disposizioni sugli obblighi di frequenza (indicare eventuale 
percentuale di assenze possibili dall’attività didattica frontale e dallo stage – 
massimo 30%) 

Il riconoscimento del credito formativo è legato alla regolare frequenza che è 

obbligatoria per un monte ore non inferiore al 70% per le attività didattiche nel 

suo complesso, e non inferiore al 70% per le attività di tirocinio. 

 

 
B.13 - Progettazione delle Attività Didattiche. Indicare l’articolazione e la 
denominazione delle attività formative (anche a distanza), quali 
insegnamenti, laboratori, esercitazioni, seminari, visite di studio ecc., il 
relativo SSD e la relativa ripartizione in CFU 
 

N
. 
p

ro
g

re
s

s
iv

o
 Attività 

didattiche 
 

Tipo 

(es.: lezioni 

frontali, FAD, 

esercitazioni, 

ecc.)  

GSD N. ore attività 

assistita 

N. ore 

studio 

individuale 

CFU Sede 

(struttura, 

aula) 



1 Italiano:  
Sustainability 
Regulatory 
Compliance in 
financial sector 
 
Inglese: 
 
 

Lezioni 

frontali 

ECON-

09/B 

24 76 4 Aula 

del 

corso 

2 Italiano: Finanza 
sostenibile 
ESG factors 
 
Inglese: 

Lezioni 

frontali 

ECON-

09/B 

24 76 4 Aula 

del 

corso 

3 Italiano: Data 
management and 
analysis 
 
Inglese: 

Lezioni 

frontali 

STAT-

04/A 

 24 FAD 

 6 

laboratorio  

95 4 

 

1 

Aula 

del 

corso 

4 Italiano: Rischi 
globali 
 
Inglese: 

Lezioni 

frontali 

ECON-

01 

 

ECON-

02 

 

 

ECON-

04/A 

6 FAD 

 

 

6 FAD + 

6 laboratorio 

 

 

 

6 FAD + 

6 laboratorio 

95 1 

 

 

2 

 

2 

 

Aula 

del 

corso 

5 Italiano:  Climate 
change and local 
risk management 
 
Inglese: 

Lezioni 

online 

ECON-

01 

 

ECON-

02 

 

 

ECON-

04/A 

12 FAD 

 

 

 

6 FAD  

 

 

 

6 FAD 

 

76 2 

 

 

1 

 

1 

 

Online 

6 Italiano: ESG 
management in 
banca e in azienda 
 
Inglese: 

Lezioni  ECON-

09/B 

24  76 4  



7 Italiano: Machine 
learning to forecast 
risk 
 
Inglese: 

Lezioni 

online 

Laboratorio 

STAT-

04/A 

18 FAD + 12 

laboratorio 

 

 

 

95 5 

 

 

 

Online 

8 Italiano: Big data 
analytics and green 
finance 
 
Inglese: 

Lezioni  ECON-

09/B 

24 76 4  

9 Italiano: Local 
management of 
global risks 
 
Inglese: 

Lezioni  ECON-

09/B 

18 57 3  

 Totale    Ore  

228 

Ore  

722 

CFU 

38 

 

 Stage/Tirocinio                                 150 100 10  

 Prova Finale 300 12  

 TOTALE ORE E 
CFU  

  Ore 

1500 

CFU 

60 

 

 
B.13 1.– Peso in percentuale di ciascun SSD 

 

N
 

SSD PERCENTUALE % CFU 

 ECON-09/B 50% 19 

 ECON-01/A 7,90% 3 



 ECON-02/A 7,90% 3 

 ECON-04/A 7,90% 3 

 STAT-04/A 26,31% 10 

 

 
B.14 - Descrizione dell’attività di Stage/Tirocinio 
Illustrare gli elementi caratterizzanti l’attività di stage, in particolare: 

 Modalità di svolgimento 

 Attività da compiere 

 Enti, Aziende, Associazioni o Ordini Professionali, pubblici o 
privati, ospitanti 

(allegare le convenzioni con le strutture presso cui si svolgerà lo stage o, in 
mancanza, una lettera di intenti da cui risulti la disponibilità ad ospitare stagisti) 
 

Modalità di svolgimento: Il tirocinio curriculare è svolto al termine del Master 
e rappresenta per gli studenti l’opportunità di combinare teoria e pratica, 
entrando in contatto diretto con figure professionali di settore. Il tirocinio 
consente agli studenti di incrementare e migliorare le proprie conoscenze e 
competenze in numerosi ambiti, mediante contatti con uffici e tutor aziendali di 
banche, aziende tradizionali, nuove iniziative imprenditoriali e società di 
consulenza specializzate in sostenibilità. 
 

Attività da compiere: progettazione, individuazione e valutazione di progetti 
di sostenibilità coerenti con la mission e la vision aziendale. Valutazione pratica 
della sostenibilità in ambito finanziario, dalla progettazione di business plan e 
piani di finanziamento basati sui criteri ESG per l’accesso al credito e favorire 
la reputazione alla gestione del rischio in ambito finanziario. 
 

 

Enti, Aziende, Associazioni o Ordini Professionali, pubblici o privati: 
 

 BANCA POPOLARE PUGLIESE 

 BCC DI SAN GIOVANNI ROTONDO 



 BIORIPA SRL 

 ENERGY TIME SPA 

 ENERMEA SRL 

 FARMALABOR SRL 

 FORTORE ENERGIA SPA 

 IMPATTOZERO SRL 

 INTESA SANPAOLO 

 L TRANSPORT SPA 

 STUDIO CONSULENZA CARLO PARIS 

 

 
B.15 - Descrizione dell’attività di Tutorato  

 

 

 
B.16 - Attività di Valutazione dell’Apprendimento 
Modalità delle prove di verifica e della prova finale 

Strumenti di verifica Descrizione 

Prova/e di 
ammissione 
(necessarie solo se 
si supera il numero 
massimo previsto di 
iscrivibili) 

□ colloquio teso ad accertare la motivazione alla 

partecipazione e la conoscenza delle materie del 
master (punteggio minimo e massimo da attribuire):  
minimo 18 massimo 30 
 

Verifiche intermedie 
e prova finale  

(indicare tipologia e criteri di valutazione) 
 
Prove intermedie: 
Verifiche al termine dei moduli 1-3; 4-6 e 7-9  
Voto da 18 a 30 
 
Prova finale: 
Redazione di un project work sulle tematiche affrontate 
durante il master, in particolare durante lo stage 
Voto da 18 a 30 
 

B.17 - Modalità Operative 

 



B.17.1 - Tassa di iscrizione e contributi per la frequenza e link sito web 

 

Totale: € 2.500 

I rata: 1.500 II rata: 1.000 a tre mesi dall’inizio 

9% da destinare a favore dell’Ateneo 225 

5% da destinare a favore della struttura responsabile della gestione 

amministrativo-contabile del Master 125 

 

Link sito web dove reperire informazioni sul Master: 

https://www.unifg.it/it/studiare/post-lauream/master  

 
B.17.2 - Eventuali agevolazioni per studenti meritevoli: definizione dei 
criteri di merito cui attenersi 

Potranno essere previste delle iscrizioni a titolo gratuito in caso di finanziamenti 

da parte di soggetti esterni. 

 

 
B.18 - Per i Master di area medica, allegare l’avvenuta autorizzazione della 
Direzione Generale delle strutture ospedaliere in cui si svolgono le 
attività formative, alla partecipazione degli studenti alle attività cliniche, 
diagnostiche e strumentali, anche su pazienti, previste dal piano 
formativo 
 
  

https://www.unifg.it/it/studiare/post-lauream/master


C) ORGANIZZAZIONE E RISORSE 
 
C.1 - Organi del Corso di Master 
 
C.1.1 - Coordinatore del Master (che presiede il Comitato dei Garanti – un 
docente può essere Coordinatore di massimo 3 Master nello stesso anno 
accademico) 
 

N. Cognome Nome Qualifica SSD Dipartimento 

1 D’Apolito Elisabetta Associato ECON-

09 B 

Economia 

 
C.1.2 - Comitato dei Garanti (almeno 3 professori/ricercatori di ruolo, di cui 
almeno uno appartenente all’Università di Foggia, che garantiscono la 
sostenibilità e la qualità del progetto formativo) 
 

N. Cognome Nome Qualifica SSD Dipartimento 

1 D’Apolito Elisabetta Associato ECON-

09 B 

Economia 

2 Di Biase Pasquale Ordinario ECON-

09 B 

Economia 

3 Maci Giampiero Associato ECON-

09 B 

Economia 

4 De Pascale Gianluigi Associato ECON-

02/A  

Economia 

5 Amendolagine Vito Associato ECON-

01/A 

Economia 

6 Faccilongo Nicola Associato ECON-

04/A 

Economia 

 
Dichiarazione dei Docenti Garanti 

Ai sensi dell’art. 4, comma 2, del Regolamento di Ateneo sui Master, secondo 

cui la proposta di istituzione/attivazione di un Master è avanzata su iniziativa 



di almeno tre docenti/ricercatori che garantiscono la qualità del progetto 

formativo, i sottoelencati docenti 

dichiarano 

la propria disponibilità ad assicurare quanto previsto dall’art. 4, comma 2. 

Foggia, 30.09.2025 

In fede 

Prof. Elisabetta D’Apolito                        firma ................................................; 

 

Prof. Pasquale di Biase                          firma ................................................; 

 

Prof. Giampiero Maci                             firma ................................................;  

 

Prof. De Pascale Gianluigi                     firma .................................................; 

 

Prof. Amendolagine Vito                         firma ................................................; 

 

Prof. Faccilongo Nicola                          firma .................................................. 

 
 
C.1.3 - Gruppo di Valutazione Interna (costituito dal Coordinatore, che lo 
presiede, da un docente del Master esterno al Comitato dei Garanti, da uno 
studente del Corso, designato dagli studenti del corso, da un tecnico-
amministrativo in servizio presso la struttura responsabile del Master e da un 
componente esterno, rappresentativo a livello locale del mondo della 
produzione, dei servizi e delle professioni, provvisto di adeguata 
professionalità, nominato dal Comitato dei Garanti su proposta del 
Coordinatore) 
 



N. Cognome Nome Qualifica SSD Dipartimento/Ente 

1 D’Apolito Elisabetta Associato ECONO

-09/B 

Economia 

2 Fanelli Viviana Associato STAT-

04/A 

Economia 

3 Ruberto Vito EP  Economia 

4 Di Stasio Rocco Responsabile 

Distretto 

Dauno, Banca 

Popolare 

Pugliese  

  

5 Studente Da 

individuare 

   

 
C.2 - Piano di Fattibilità rispetto alle risorse disponibili 
  
C.2.1 - Strutture (aule, sale studio, biblioteche, laboratori, ecc.) 
La tabella deve dimostrare che le strutture sono sufficienti, tenendo conto 
dell’eventuale impiego che di esse è fatto nell’ambito degli ordinari corsi di 
studio (lauree, lauree specialistiche, dottorati, ecc.). Allegare una dichiarazione 
della struttura responsabile 

 

Aule del Dipartimento (vedi dichiarazione allegata) 

 

 
  



C.2.2 - Struttura o Personale di Supporto T.A. coinvolto 
N. Cognome Nome Qualifica Struttura di afferenza e incarico da 

ricoprire nel Master 

1 Centola Pierluigi EP Coordinamento attività 

Amministrativo Gestionale: 

Area Alta Formazione e Studi 

Avanzati 

2 Tricarico Nicola D Responsabilità attività 

amministrativa gestionale: 

Servizio Master 

3 Consales Antonella C Supporto attività amministrativo 

Gestionale: 

Servizio Master 

4 De Filippis Anna D Coordinamento attività didattica 

(Struttura Dipartimentale 

Economia) 

5 Pezzuto Lucia C Responsabilità attività didattica 

(Struttura Dipartimentale 

Economia) 

6 Vellonio Alessia C Supporto attività didattica 

(Struttura Dipartimentale 

Economia) 

7 Pietradura Francesca C Coordinamento attività contabile 

(Struttura Dipartimentale 

Economia) 

8 Lo Greco Giovanni C Supporto formulazione lettere di 

incarico docenti 

(Struttura Dipartimentale 

Economia) 

9 Carella Fabio C Supporto attività contabile 

(Struttura Dipartimentale 

Economia) 

10 Ruberto Vito EP Coordinamento attività didattico e 

contabile 



(Struttura Dipartimentale 

Economia) 

11 Tozzi Francesca C Supporto calendario didattico 

(Struttura Dipartimentale 

Economia) 

 

 
  



C.2.3 - Risorse docenti ed esperti interni ed esterni 
 
C.2.3.1 - Insegnamenti da attribuire tramite procedure di affidamento 
diretto e/o di valutazione comparativa destinate a docenti universitari ed 
esperti interni 

N. SSD Insegnamento o attività da svolgere nel Master  Ore 
1 ECON-

09/B 
 
 

Sustainability Regulatory Compliance in financial sector 
 

24 

2 ECON-
09/B 
 

Finanza sostenibile 24 

3 STAT-
04/B 

Data management and analysis 30 

4 ECON-
01/A 

Rischi globali 6 

4 ECON-
02/A 

Rischi globali 12 

4 ECON-
04/A 

Rischi globali 12 

5 ECON-
01/A 

Climate change and local risk management 12 

5 ECON-
02/A 

Climate change and local risk management 6 

5 ECON-
04/A 

Climate change and local risk management 6 

    

  Totale 132 

 
C.2.3.2 - Insegnamenti da attribuire tramite procedure di affidamento 
diretto e/o di valutazione comparativa destinate a studiosi o esperti 
esterni 

N. SSD Insegnamento o attività da svolgere nel Master  Ore 
6 ECON-

09/B 

 

ESG management in banca e in azienda 24 

7 STAT-

04/B 

Machine learning to forecast risk 

 
30 

8 ECON-
09/B 

 

Big data analytics and green finance 24 

9 ECON-
09/B 

 

Local management of global risks 18 

    

    



    

  Totale 96 

 
D) PIANO FINANZIARIO con indicazione del Dipartimento che assume la 
gestione amministrativo-contabile del Master. Indicare le entrate 
(contributi richiesti ai frequentanti; contributi del Dipartimento; contributi di Enti 
Esterni; altre entrate) e le uscite (docenze interne; docenze esterne; 
funzionamento; investimenti; percentuali applicate al totale delle quote di 
iscrizione degli studenti da corrispondere nella misura del: 9% all’Ateneo, 5% 
a favore della struttura responsabile della gestione del Master, max 10%per il 
Coordinamento Scientifico (non superiore a € 8.000,00), - max 30% al Fondo 
Comune di Ateneo ex art. 3, comma.1, Regolamento L.449/97 per il personale 
T.A.) 
Il piano finanziario deve garantire il pareggio dei conti 
 

GESTIONE CONTABILE 

DIPARTIMENTO di Economia (allegare delibera) 

 

VEDI TABELLA EXCELL ALLEGATA 

 
 
E) MODALITA’ DI AUTOVALUTAZIONE DEL CORSO 
 
E.1 - Dichiarazione di impegno del Comitato dei Garanti all’espletamento 
del processo di autovalutazione con riferimento alle attività descritte 
dall’articolo 11, comma 3, lettere a, b, c, d, e, f 
 

Ai fini della valutazione di cui all’art. 11, comma 3, del Regolamento di Ateneo 

sui Master, il Comitato dei Garanti 

dichiara 

di impegnarsi a svolgere le seguenti attività di autovalutazione: 

a) la rilevazione dei giudizi dei partecipanti, in linea con le metodologie 

utilizzate dagli altri corsi di studio attivati presso l’Ateneo 

b) la relazione finale del Gruppo di Valutazione Interna del Corso 

c) la relazione economico-finanziaria del Coordinatore 

d) un questionario anonimo di valutazione complessiva sia della 



didattica frontale che dello stage che ogni studente dovrà compilare in 

sede di discussione della prova finale 

e) i registri delle lezioni 

f) i questionari somministrati ai docenti sulla qualità dei servizi e 

dell’organizzazione 

Foggia, 30.09.2025 

In fede 

Prof. Elisabetta D’Apolito                        firma ................................................; 

 

Prof. Pasquale di Biase                          firma ................................................; 

 

Prof. Giampiero Maci                             firma ................................................;  

 

Prof. De Pascale Gianluigi                     firma .................................................; 

 

Prof. Amendolagine Vito                         firma ................................................; 

 

Prof. Faccilongo Nicola                          firma .................................................. 

 
E.2 – Descrizione delle eventuali modalità aggiuntive di autovalutazione 

 
Saranno previste riunioni in itinere del gruppo di autovalutazione interno al fine 
di porre in essere eventuali azioni correttive 
 

 
 
 
F) PARERI DEGLI ORGANI DI CONTROLLO 

 



F.1 - Parere del Comitato Tecnico del Master, appositamente istituito e 
rappresentativo a livello locale del mondo della produzione, dei servizi e 
delle professioni 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Composizione del Comitato Tecnico  
 
COGNOME E NOME QUALIFICA 

Iosa Luigi Coordinatore del Comitato tecnico, Avvocato e 

Segretario Generale “Premio Menichella” 

 
di Biase Pasquale  Direttore del Dipartimento di Economia e 

Coordinatore Scientifico del Master 

D’Apolito Elisabetta Coordinatore Corso di Laurea Magistrale in Banca 

Finanza e Mercati (LM-56 - LM-77) e Componente 

del Comitato dei Garanti del Master 

De Pascale Gianluigi Coordinatore Corso di Laurea Magistrale in Economia 

aziendale (LM-77) e Componente del Comitato dei 

Garanti del Master 

Di Stasio Rocco Responsabile Distretto Dauno, Banca Popolare 

Pugliese – Tesoriere Unifg 

Fascia Genny  Avvocata e Founder & CEO di CanguroLab 

 
Lepore Paolo  Coordinatore territoriale dell’Associazione Nazionale 

Consulenti Finanziari (ANASF) Puglia 

Maci Cesare  Dirigente Risk Management BCC San Giovanni 

Rotondo 

 

 
 

 

Parere del Comitato tecnico del 23.05.2025: Il Comitato tecnico esprime parere 
favorevole e positivo in merito alla proposta di istituzione del Master in “Green 
Finance and Global Risk Management”, e condivide la progettazione del Piano 
didattico del Master con Aziende rappresentative a livello locale del mondo 
della produzione, dei servizi e delle professioni. 
 

(riportare il Parere o una sua sintesi) 



 

 

F.2 - Parere della Commissione Didattica di Ateneo 

 

 

Parere del ___________________: 
(riportare il Parere o una sua sintesi) 
 

 

 
F) 3 Parere favorevole del Nucleo di Valutazione di Ateneo sullo 
svolgimento del Corso di Master negli anni precedenti (solo per i Master 
reiterati) 

 

Parere N.V.A. del _________________________: 

(riportare il Parere o una sua sintesi) 

 

 

 


